


La Sindone
testimone della Passione di 

Cristo per la Nuova Umanità

a cura di don Domenico Repice
In NovitateRadixðAmici Romani della Sindone



La Sindone

Anonimo - Deposizione di Cristo dalla Croce - XVII 

secolo - Santuario Madonna dei Laghi  - Avigliana 

(TO)

La parola Sindone deriva dal greco Sindòn, 

che significa lenzuolo.

La Sindone, oggi conservata a Torino, è un 

telo lungo e stretto, come usciva la pezza 

dal telaio; ha avvolto il corpo passando 

sopra la testa.



Il Duomo di Torino, 

dove è conservata la 

Sindone. 

Dietro la cupola del 

Duomo cõ¯ la Cappella 

della Sindone, dove la 

reliquia è stata custodita 

per circa tre secoli.

Cappella della Sindone



Un ramo di spine 

ricorda la Passione e 

Morte di Cristo, un 

tralcio di vite ricorda la 

sua Resurrezione.

Da pi½ di ventõanni la Sindone ¯ custodita in Duomo in una teca coperta da un drappo ricamato dove cõ¯ scritto in 

latino «Veneriamo la tua Sindone, Signore, e meditiamo sulla tua Passione». 



Torino

10 Agosto 2018

Nelle ostensioni 

più recenti è stato 

predisposto un 

camminamento e 

la Sindone non è 

stata spostata dal 

sito dove è 

sistemata. 

È stato tolto il telo 

di protezione ed è 

stata 

opportunamente 

illuminata.



La Sindone 

misura cm 

442 x 113

Lettura della Sindone

1. Ferita da chiodo al piede destro. 2. Aloni causati da acqua. 3. Ferita da lancia al costato. 4. Ferite da spine alla testa. 5. Colpi di flagello. 6. Colata di 

sangue nella zona lombare. 7. Ferita da chiodo al piede destro. 8. Linee carbonizzate prodotte dall'incendio del 1532. 9. Fori triangolari prodotti 

dall'incendio del 1532. 10. Escoriazioni alle spalle dovute al trasporto del patibulum, ovvero la trave orizzontale della croce. 11. Ferite da spine alla fronte. 

12. Ferita da chiodo al polso sinistro. 13. Zona del prelievo per la datazione radiocarbonica.



I fili di lino usati per fabbricare la Sindone sono filati a mano: infatti presentano un diametro 

variabile. Il tessuto ¯ da considerarsi una stoffa raffinata, perch® la tessitura ¯ a òspina di 

pesceó. 

Quello della Sindone era un tessuto ricercato, destinato ad acquirenti ricchi. 

La lavorazione a òspina di pesceó era gi¨ nota nell'area medio-orientale ai tempi di Gesù. 

Un comune crocifisso non sarebbe mai stato sepolto con un lenzuolo di questo pregio, perché i 

cadaveri dei crocifissi venivano gettati in una fossa comune.



La biblista Maria Luisa Rigato ritiene che la Sindone possa essere un 

lino pregiato, disponibile presso il Tempio di Gerusalemme, usato per 

la sepoltura òregaleó di Ges½. 

Tessuti di lino finissimo (bisso) erano reperibili a Gerusalemme nel 

Santuario per le vesti dei sacerdoti e per i velari del Tempio. 

Queste preziose stoffe provenivano anche dallõIndia. 

Si legge nella Mishnah, uno dei testi fondamentali dellõebraismo, che 

nel pomeriggio dello Yom Kippuril Sommo Sacerdote si vestiva di 

pregiato lino indiano. 

Nature, Scientific Reports 5, 05 October 

2015

EUROPA 5,7%

INDIA  38,7%

M. ORIENTE 55,6%

Interessante lõidentificazione su campioni 

sindonici di notevoli tracce di DNA delle 

popolazioni dellõIndia e mediorientali. Probabilmente Giuseppe dõArimatea acquist¸ la Sindone al Tempio.



Il botanico Max Frei era direttore 

del servizio scientifico della 

polizia di Zurigo. 

Le piante identificate da Frei

sulla Sindone attraverso lõanalisi 

dei pollini sono 58: di queste, 38 

crescono a Gerusalemme ma non 

esistono in Europa. La Sindone 

proviene dunque dai luoghi dove 

visse Gesù.



Zygophillum 

dumosum

Lo Zygophyllum dumosum 

cresce solo in questa zona



Sulla Sindone sono stati

trovati anchelõaloee la 

mirra , le sostanze

profumate portate da 

Nicodemo, e tracce di 

un minerale, 

lõaragonite, uguale a 

quella delle grotte di 

Gerusalemme.

Sonostati pure 

identificati dalla

Dott.ssa Marzia Boi i

pollini di tre piante dai

cui fiori si ricavavano

profumi costosissimi

per sepolture di persone

ricche.

Marzia Boi



Torino, 8 -14 ottobre 1978 ðUn gruppo di scienziati esamina la Sindone con gli strumenti più 

sofisticati che hanno portato dai loro laboratori.



Gli scienziati che 

hanno studiato la 

Sindone nel 1978 

appartenevano a 

prestigiosi istituti di 

ricerca scientifica ed 

erano di diverso 

credo religioso: 

cattolici, 

protestanti, ebrei, 

atei.



òPossiamoconcludere per ora che l'immagine della Sindone è quella di una

vera e propria forma umana di un uomo flagellato e crocifisso. Non è il

prodotto di un artista. Le macchie di sanguesono composte di emoglobina e

forniscono anche un test positivo per la sieroalbumina. L'immagine è un

mistero che continua e finché non verranno fatti ulteriori studi chimici, forse

da parte di questo gruppo di scienziati, o forse da altri scienziati in futuro, il

problema rimane irrisoltoó. Shroud of Turin ResearchProject, New London

(Connecticut, USA), 11 Ottobre 1981.



(é)

Il Prof. Pierluigi 

Baima Bollone ha 

dimostrato che 

sulla Sindone cõ¯ 

sangue umano di 

gruppo sanguigno 

AB.

Pierluigi Baima 

Bollone  
Gi¨ Direttore dellõIstituto 

di Medicina Legale di 

Torino



- Il corpo non è stato lavato; è stato avvolto circa 2 ½ ore mezza 

dopo la morte.
- il sangue è umano, maschile, di gruppo AB (il meno comune, 

5%  dei soggetti);
- il DNA è frammentato (sangue antico);

- cõ¯ sangue venoso e arterioso;

-cõ¯ unõelevata quantit¨ di bilirubina, biliverdina e 

carbossiemoglobina, per i forti traumi; cõ¯ metemoglobina 

(sangue antico);

- è sangue coagulatosi sulla pelle di un uomo ferito, con aloni di 

siero visibili solo nelle foto allõUV;

- il sangue si è ridisciolto a contatto con la stoffa umida;

- dal grado di ridiscioglimento dei coaguli si deduce che il 

cadavere è stato nel lenzuolo per circa 36-40 ore; 

- la breve permanenza del cadavere può essere dedotta anche 

dall'assenza di qualsiasi segno di decomposizione;

- la fine del contatto è avvenuta senza causare un movimento che 

avrebbe alterato i bordi delle tracce di sangue;

- sotto le macchie di sangue non esiste immagine del corpo.

Caratteristiche del sangue presente sulla Sindone



Lõimmagine ¯ un 

ingiallimento del 

telo 

estremamente 

superficiale.



-Lõimmagine ¯ dovuta a degradazione per disidratazione e 

ossidazione delle fibrille superficiali del lino. 

- Solo la pellicola superficiale delle fibrille più  esterne del filo ha 

cambiato colore e sul rovescio della stoffa lõimmagine non ¯ 

presente.

-Lõimmagine ¯ dettagliata, termicamente e chimicamente 

stabile. È stabile anche all'acqua. 

-Lõimmagine non ¯ composta da pigmenti, ¯ priva di 

direzionalità e non è stata provocata dal contatto del corpo con il 

lenzuolo: sulla Sindone c'è immagine anche dove sicuramente 

non c'era contatto.

- I suoi chiaroscuri sono proporzionali alle diverse distanze 

esistenti fra corpo e telo nei vari punti di drappeggio. 

- Come il cadavere abbia potuto imprimere sul lenzuolo 

l'immagine è un fenomeno ancora inspiegabile. 

- Si può ipotizzare la sua origine per un effetto a distanza di 

tipo radiante. 

Caratteristiche dellõimmagine presente sulla Sindone


